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PREMESSA  

 

Il presente documento è relativo alle opere civili ed impiantistiche  per il completamento del 2° 

BuŶkeƌ del ƌepaƌto di Radioteƌapia dell’Ospedale S. Caŵillo De Lellis di Rieti necessarie 

all’iŶstallazioŶe del Ŷuoǀo aĐĐeleƌatoƌe liŶeaƌe. 

Fanno parte del presente progetto di fattibilità gli elaborati grafici in allegato. 

 

 

STATO ATTUALE 

Le principali opere civili, in particolare la struttura in c.a. del bunker, sono già state realizzate   

Ŷell’aŵďito delle opeƌe di aŵŵodeƌŶaŵeŶto pƌeǀisti ĐoŶ i foŶdi ex aƌt.Ϯ0 legge 67/88 in occasione 

dell’iŶstallazioŶe del primo acceleratore lineare.  

Ulteƌioƌi opeƌe, già pƌedisposte Ŷell’aŵďito dei suddetti laǀoƌi, soŶo state la posa delle 
ĐaŶalizzazioŶi di distƌiďuzioŶe dell’aƌia ĐoŶdizioŶata e della ďatteƌia di postƌisĐaldamento fino al 

limite del locale destinato al secondo acceleratore.  

IŶoltƌe, Ŷei Ƌuadƌi elettƌiĐi iŶ ĐaďiŶa  è dispoŶiďile lo spazio peƌ l’iŶstallazioŶe di due Ŷuoǀi 
iŶteƌƌuttoƌi destiŶati ƌispettiǀaŵeŶte all’aliŵeŶtazioŶe del Ƌuadƌo elettƌiĐo del Ŷuoǀo acceleratore 

liŶeaƌe e all’aliŵeŶtazioŶe del ƌelatiǀo Ƌuadƌo seƌǀizi. 

Nella documentazione allegata è riportato lo stato dei luoghi e il progetto di fattibilità degli 

interventi previsti.  

Le opere dovranno essere verificate dalla ditta concorrente  in base al lay-out e alle caratteristiche 

dell’aĐĐeleƌatoƌe lineare proposto. 
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DESCIZIONE DELLE OPERE  

Opere provvisionali 

 l’iŶtƌoduzioŶe del Ŷuoǀo aĐĐeleƌatoƌe è ŶeĐessaƌio pƌeǀedeƌe lo sŵoŶtaggio e suĐĐessiǀo 
rimontaggio di parte della copertura della chiostrina e della scala esterna in acciaio nonché 

dell’iŶfisso della esisteŶte sala di attesa.  . Le opere provvisionali dovranno comprendere inoltre le 

Đesate peƌ la ĐoŵpaƌtiŵeŶtazioŶi del ĐaŶtieƌe, il tiƌo iŶ alto e ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio peƌ la 
realizzazione delle opere. 

Opere civili 

 Le opeƌe Điǀili da pƌeǀedeƌe  peƌ l’iŶstallazioŶe del Ŷuoǀo aĐĐeleƌatoƌe liŶeaƌe soŶo: 

Sala di attesa 

-  ŵodifiĐhe delle paƌtizioŶi iŶteƌŶe attuali peƌ ĐoŶseŶtiƌe l’aŵpliaŵeŶto della sala di attesa 
a discapito del locale tecnico retƌostaŶte l’esisteŶte sala ĐoŶtƌollo. Tale ŵodifiĐa pƌeǀede 
la deŵolizioŶe di uŶa tƌaŵezzatuƌa iŶteƌŶa ƌealizzata  tƌa l’attuale sala attesa e il loĐale 
teĐŶiĐo, lo sŵoŶtaggio dell’iŶfisso e la Đhiusuƌa del ǀaŶo poƌta ĐoŶ paƌete iŶ  doppia lastƌa 
in cartongesso con isolante interno, la ripresa degli intonaci e la tinteggiatura delle pareti 

con tinta lavabile, la verifica della complanarietà dei massetti tra i due locali con eventuale 

ripresa degli stessi, la rimozione della pavimentazione esistente e il rifacimento della 

stessa previa preparazione del sottofondo con pavimento  con teli  in PVC con barriera al 

vapore di colorazione analoga a quella esistente nel corridoio ci collegamento al reparto, 

l’istallazioŶe di uŶo zoĐĐoliŶo peƌiŵetƌale, iŶ alluŵiŶio, di altezza pari a 10 cm   di tipologia 

e fattezze aŶaloghe a Ƌuello esisteŶte Ŷegli altƌi loĐali, l’istallazioŶe di ĐoŶtƌosoffitto iŶ 
pannelli di fibre minerali 60 x 60 a semincasso con struttura a vista altezza interna netta 3 

m,  

Sala comando e corridoio antistante la sala di attesa 

-  rimozione della pavimentazione a quadrotti esistente e il rifacimento della stessa previa 

preparazione del sottofondo con pavimento  con teli  in PVC con barriera al vapore di 

colorazione analoga a quella del corridoio di collegaŵeŶto al ƌepaƌto, l’istallazioŶe di uŶo 
zoccolino perimetrale, in alluminio, di altezza pari a 10 cm   di tipologia e fattezze analoghe 

a quello esistente negli altri locali,  

Sala acceleratore 

-  completamento della sala acceleratore con realizzazione del basamento 

dell’appaƌeĐĐhiatuƌa, del massetto armato nel locale acceleratore, cavidotti per il 

collegamento tra sala comandi e acceleratore lineare, del rivestimento delle  pareti in c.a. 

con una contro parete in cartongesso,  della pavimentazione con pavimento in teli  in PVC 

con barriera al vapore classe Bfl-S1 , l’istallazioŶe di zoĐĐoliŶo peƌiŵetƌale, di altezza paƌi a 
10 cm   di tipologia e fattezze analoghe a quello esistente nell’altƌa sala teƌapia, 

l’istallazioŶe di ĐoŶtƌosoffitto iŶ paŶŶelli di fiďre minerali con struttura a vista, il 

rivestimento delle pareti fino ad un altezza di m.3 con PVC spessore 2 mm B-s1,d0, 
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l’iŶstallazioŶe di ĐoŶtƌosoffitto autopoƌtaŶte ĐoŶ paŶŶello iŶ fiďƌa ϲϬxϲϬ ĐoŶ stƌuttuƌa a 
vista , altezza interna netta 3 m, finitura delle murature , fornitura degli infissi in 

particolare la porta motorizzata di accesso con attuatore pneumatico alla sala con idonee 

caratteristiche, eventuali modifiche al vano porta esistente e di quanto necessario per 

ƌeŶdeƌe l’opeƌa fiŶita. Al fine di ridurre il senso di disagio del paziente durante il 

tƌattaŵeŶto si doǀƌà pƌeǀedeƌe all’iŶteƌŶo della sala teƌapia e nel corridoio uno sky ceiling 

retroilluminato con immagini che richiamino il cielo.  A completamento delle opere civili 

saranno le sigillature REI degli attraversamenti impiantistici delle compartimentazioni 

antincendio, la realizzazione delle forometrie per il passaggio degli impianti attraverso 

pareti e setti esistenti, la realizzazione di un cavedio verticale in corrispondenza della sala 

comandi per i collegamenti tra controsoffitto e postazioni di controllo, lo smontaggio e 

rimontaggio con eventuale sostituzione in caso di rottura delle controsoffittature esistenti 

per poter installare i nuovi impianti. 

Impianto di climatizzazione 

L’iŶteƌǀeŶto sull’ iŵpiaŶto di ĐliŵatizzazioŶe  ŶeĐessaƌio al ĐoŵpletaŵeŶto del seĐoŶdo ďuŶkeƌ è 
Đostituito dall’iŶstallazioŶe delle ĐaŶalizzazioŶi iŶteƌŶe alla sala aĐĐeleƌatoƌe iŶ ŵaŶdata e ƌipƌesa 
con relativi collegamenti nonchè dagli adattamenti di quelle  esistenti nella sala di attesa.  

L’uŶità di tƌattaŵeŶto aƌia esisteŶte a seƌǀizio dell’iŶteƌo ƌepaƌto di ƌadioteƌapia è uďiĐata sulla 
Đopeƌtuƌa dell’edifiĐio ed ha uŶ poƌtata totale paƌi a ϮϬ.ϬϬϬ ŵĐ/h ed è iŶ gƌado di gaƌaŶtiƌe uŶa 
portata  per la sala di  2000 mc/h pari a circa 9 vol/h, valore superiore al minimo previsto dalla 

normativa regionale pari a 5 vol/h. 

Le attuali canalizzazioni, installate nei controsoffitti del corridoio hanno dimensioni  700x500 mm 

e sono compatibili con una portata di aria pari a circa 4.500 mc/h sufficiente per le due sale e 

relativi locali di controllo. 

Per i locali di servizio è prevista la sola estrazione aria.  

La sala acceleratore sarà mantenuta in condizioni di  depressione rispetto agli ambienti circostanti. 

All’iŶteƌŶo della sala acceleratore sarà installata una sonda ambiente collegata alla valvola di 

regolazione da installare  sulla batteria di postriscaldamento esistente  tramite regolatore. Il 

sistema di regolazione dovrà essere compatibile con quanto già presente all’iŶteƌŶo del ƌepaƌto a 
seƌǀizio dell’altƌo aĐĐeleƌatoƌe liŶeaƌe ; JohŶsoŶ CoŶtƌolͿ.  

I collegamenti idraulici tra la batteria e la predisposizione esistente saranno realizzati con 

tubazioni in multistrato con rivestimento con guaina flessibile a cellule chiuse di idoneo spessore.  

L’iŵŵissioŶe dell’aƌia Ŷegli aŵďieŶti è pƌeǀista ĐoŶ diffusoƌi a flusso eliĐoidale ŵeŶtƌe la ƌipƌesa 
sarà con bocchette. 

Sia i diffusori in mandata che le boccette di ripresa saranno dotati di serranda di taratura. Ulteriori 

due serrande  di taratura saranno installate  sugli stacchi a servizio della sala attesa al fine di 

consentire il bilanciamento degli impianti.  
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Relativamente al ĐaƌiĐo teƌŵiĐo iŶteƌŶo è pƌeǀista l’iŶstallazioŶe di uŶa uŶità idƌoŶiĐa a Đassetta di 

potenzialità paƌi a ϰ,ϱ kWf  Đollegata al Ŷuoǀo iŵpiaŶto di ƌaffƌeddaŵeŶto dell’aĐĐeleƌatoƌe. 

Aria compressa 

Per la movimentazione della porta di accesso alla sala acceleratore lineare dovrà essere realizzato 

il ĐollegaŵeŶto alla tuďazioŶe dell’aƌia Đoŵpƌessa già esisteŶte iŶ pƌossiŵità dell’aĐĐesso al 
bunker esistente.  

Raffreddamento acceleratore lineare 

Peƌ il ƌaffƌeddaŵeŶto dell’aĐĐeleƌatoƌe, iŶ ƌelazioŶe alla liŵitata dispoŶiďilità di aĐƋua ƌefƌigeƌata 
Ŷell’aƌea, doǀƌà esseƌe iŶstallato uŶ nuovo gruppo frigorifero dedicato di potenzialità adeguata sia 

peƌ l’aĐĐeleƌatoƌe Đhe peƌ l’uŶità idƌoŶiĐa iŶteƌŶa alla sala teƌapia. Il gruppo frigorifero, del tipo 

con condensazione ad aria, saƌà iŶstallato sulla Đopeƌtuƌa dell’edifiĐio del ƌepaƌto di  Diagnostica 

per immagini e dovrà  comprendere un gruppo di pompaggio ad inverter, il vaso di espansione e il 

gƌuppo di ƌegolazioŶe ĐoŶ ǀalǀola a tƌe ǀie peƌ il ĐoŶtƌollo della teŵpeƌatuƌa dell’aĐƋua ƌefƌigeƌata. 
Dovrà inoltre essere previsto un allacciamento, di sola emergenza, per il raffreddamento della 

ŵaĐĐhiŶa ĐoŶ uŶo staĐĐo sulle tuďazioŶi del ĐiƌĐuito dell’aĐƋua ƌefƌigeƌata dell’iŵpiaŶto 
centralizzato dell’ospedale.  Il ĐollegaŵeŶto all’aĐĐeleƌatoƌe doǀƌà pƌeǀedeƌe l’iŶstallazioŶe di uŶo 
scambiatore intermedio tra la produzione di acqua refrigerata e il circuito interno alla macchina. Il 

diametro della tubazione dovrà essere compatibile con le esigenze di smaltimento del calore 

dell’aĐĐeleƌatoƌe liŶeaƌe ĐoŶsideƌaŶdo Đhe la teŵpeƌatuƌa dell’aĐƋua ƌefƌigeƌata alla foŶte possa 
esseƌe Đoŵpƌesa tƌa ϭϬ °C e ϭϱ °C. L’iŵpiaŶto Infine dovrà prevedere un sistema di controllo del 

PH che dovrà essere compreso tra 7 e 8 °F.  La tubazione, in acciaio inox o multistrato, dovrà 

essere coibentata con guaina in materiale flessibile a cellule chiuse e, per il tratto esterno a vista , 

ƌiǀestita ĐoŶ laŵieƌiŶo di alluŵiŶio. La liŶea doǀƌà esseƌe iŶstallata all’iŶteƌŶo del ĐoŶtƌosoffitto 
del corridoio di collegamento tra il reparto e i bunker mentre il collegamento verticale con la 

copertura sarà realizzato in adiacenza al percorso esterno che fanno le canalizzazione 

dell’esisteŶte iŵpiaŶto di ƌiŶŶoǀo dell’aƌia. 

Impianto elettrico  

I locali destinati ad attesa pazienti , depositi, servizi igienici e sala comandi sono classificabili come 

locali ad uso medico di gruppo 0. 

La sala acceleratore lineare è classificabile come locali ad uso medico di gruppo 1. 

L’iŵpiaŶto elettƌiĐo a seƌǀizio del Ŷuoǀo ďuŶkeƌ ; Ƌuadƌo aĐĐeleƌatoƌe e Ƌuadƌo seƌǀizi Đoŵpƌesi gli 
iŵpiaŶti illuŵiŶazioŶe, speĐiali e pƌese all’iŶteƌŶo della sala acceleratore e le prese a servizio della 

sala ĐoŶtƌolloͿ saƌà aliŵeŶtato a paƌtiƌe dalla ĐaďiŶa elettƌiĐa esisteŶte. L’eŶeƌgia Ŷoƌŵale saƌà 
derivata dal quadro generale energia privilegiata lotto 2 prevedendo un nuovo interruttore 

scatolato da ϰϬϬ A PI ϯϲ kA Ŷel ϱ sĐoŵpaƌto ŵeŶtƌe l’eŶeƌgia sotto ĐoŶtiŶuità saƌà deƌiǀata dal 
quadro UPS da 60 KVA prevedendo un nuovo interruttore modulare da 40 A PI 10 Ka . La 

realizzazione del collegamento elettrico dalla cabina fino al locale bunker sarà a cura della stazione 

appaltante e sarà effettuato in base alle caratteristiche della fornitura indicata dalla ditta 

aggiudicataria. 
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Peƌ gaƌaŶtiƌe la staďilità Ŷell’aliŵeŶtazioŶe elettƌiĐa delle appaƌeĐĐhiatuƌe e spegŶiŵeŶto gƌaduale  
si doǀƌà pƌeǀedeƌe l’iŶstallazione di un gruppo UPS di idonee caratteristiche, in particolare in 

ƌelazioŶe all’assoƌďiŵeŶto dell’haƌdǁaƌe e softǁaƌe dell’aĐĐeleƌatoƌe. 

L’iŵpiaŶto pƌese all’iŶteƌŶo della sala aĐĐeleƌatoƌe saƌà aliŵeŶtato tƌaŵite tƌasfoƌŵatoƌe di 
isolamento dal quadro Servizi acceleratore. Tutte le prese e apparecchiature saranno riportate 

siŶgolaƌŵeŶte  ad uŶ Ŷodo eƋuipoteŶziale all’iŶteƌŶo della sala.  

I  gruppi prese , parte sotto continuità e parte sotto energia preferenziale dovranno essere in 

numero e posizione adeguata in relazione alle apparecchiature. Si dovranno prevedere  prese 

UNEL 16 A di tipo bivalente in scatole ad incasso. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe e pƌese di seƌǀizio  dei loĐali aĐĐessoƌi ;sala attesa, 
spogliatoio, locale controlloͿ l’aliŵeŶtazioŶe elettƌiĐa aǀǀeƌƌà dall’esisteŶte Ƌuadƌo di ƌepaƌto ĐoŶ 
l’iŶseƌiŵeŶto di Ŷuoǀi ĐiƌĐuiti. RelatiǀaŵeŶte all’illuŵiŶazioŶe doǀƌaŶŶo esseƌe iŶstallati Đoƌpi 
illuminanti a controsoffitto con lampade a led dimmerabili in grado di garantire un illuminamento 

minimo pari a 5ϬϬ lux. L’iŵpiaŶto doǀƌà esseƌe Đoŵpatiďile ĐoŶ i sisteŵi di gestioŶe 
dell’illuŵiŶazioŶe ; iŶteŶsità luŵiŶosa, ĐƌoŵatiĐità, sĐeŶaƌiͿ pƌeǀisti Ŷella pƌoposta di 
umanizzazione degli ambienti. 

I due sky ceiling  retroilluminati, uno per la sala terapia e uno per la il corridoio di accesso saranno 

dimmerabili e avranno alimentazioni con comando indipendente tra loro. 

I trasformatori di alimentazione delle lampade a led dovranno essere preferibilmente installati 

all’esteƌŶo della sala aĐĐeleƌatoƌe. All’iŶteƌŶo della sala aĐĐeleƌatoƌe saƌà iŶoltƌe pƌeǀisto uŶ 
impianto di illuminazione di emergenza con lampade autoalimentate. 

La distƌiďuzioŶe all’iŶteƌŶo della sala teƌapia la distƌiďuzioŶe aǀǀeƌƌà ŵediaŶte ĐaŶala a soffitto 
con diramazioŶi a tuďazioŶi flessiďili iŶ PVC o ƌigide iŶstallate all’iŶteƌŶo della ĐoŶtƌofodeƌa iŶ 
cartongesso delle pareti.  

Dovranno inoltre essere previsti punti presa per monitor nella sala di attesa, corridoio e sala 

tƌattaŵeŶto peƌ l’iŶstallazioŶe di Tǀ gestite dal sistema di comunicazione e umanizzazione 

proposto. 

Impianto rivelazione incendi  

Nei loĐali iŶteƌessati dall’iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe ƌealizzato uŶ iŵpiaŶto di ƌiǀelazioŶe iŶĐeŶdi , 
iŶtegƌato all’iŵpiaŶto esisteŶte, ĐoŶ ƌiǀelatoƌi ottiĐi di fuŵo iŶdiƌizzabili, sia in ambiente che 

all’iŶteƌŶo dei ĐoŶtƌosoffitti. 

Questi ultimi dovranno essere dotati di ripetitore ottico di allarme. Dovranno inoltre essere 

iŶstallati pulsaŶti di allaƌŵe iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’usĐita di siĐuƌezza e paŶŶelli ottiĐo aĐustiĐi di 

segnalazione allarme incendio. Inoltre sulle canalizzazioni di mandata e ripresa dovranno essere 

iŶstallati ƌileǀatoƌi da ĐaŶale Đhe iŶ Đaso di fuŵo iŶteƌǀeƌƌaŶŶo sull’uŶità di tƌattaŵeŶto aƌia 
pƌoǀoĐaŶdoŶe l’aƌƌesto. 

IŶ Đaso di iŶĐeŶdio iŶfiŶe l’iŵpiaŶto dovrà intervenire sulla porta di accesso alla sala acceleratore 

daŶdoŶe l’apeƌtuƌa. 
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L’iŵpiaŶto doǀƌà esseƌe Đoŵpatiďile ĐoŶ l’iŵpiaŶto esisteŶte ;SieŵeŶsͿ. 

Impianto fonia dati  

La sala controllo e la sala acceleratore dovranno essere dotati di un impianto fonia dati con cavi 

UTP in categoria 6 non schermati. Il numero di prese RJ45 dovrà essere compatibile con le 

ĐaƌatteƌistiĐhe dalle appaƌeĐĐhiatuƌe faĐeŶti paƌte della foƌŶituƌa dell’aĐĐeleƌatoƌe liŶeaƌe. 
L’iŵpiaŶto saƌà Đollegato all’esisteŶte ƌaĐk di ƌeparto (minimo 12 cavi). Dovranno inoltre essere 

previsti punti presa RJ45 per monitor nella sala di attesa, corridoio e sala trattamento per 

l’iŶstallazioŶe di Tǀ gestite dal sisteŵa di ĐoŵuŶiĐazioŶe e uŵaŶizzazioŶe pƌoposto. 

Impianto TVCC  

All’iŶteƌŶo della  sala acceleratore dovranno essere installate telecamere IP in numero e posizione 

tali da gaƌaŶtiƌe uŶ ĐoŶtƌollo del pazieŶte sottoposto alla teƌapia. L’iŵpiaŶto saƌà Đollegato alla 
rete dati e farà capo ad un monitor istallato in sala comandi.  

Impianto interfono  

Tra la  sala acceleratore e la sala comandi dovrà essere realizzato un impianto interfono per 

consentire la comunicazione con impianto di diffusione sonora.  

Impianto emergenza attività  

Dovrà essere realizzato un impianto per la segnalazione ŵediate laŵpade a tƌe sezioŶi all’iŶteƌŶo 
della  sala aĐĐeleƌatoƌe e sulla poƌta di aĐĐesso dell’attiǀità dell’aĐĐeleƌatoƌe ĐoŶ ďloĐĐo sulla poƌta 
di aĐĐesso e pulsaŶte a fuŶgo peƌ distaĐĐo iŶ eŵeƌgeŶza dell’aĐĐeleƌatoƌe.  

Rivelatore di ozono e centralina di rilevazione della radioattività  

Nella sala acceleratore  dovrà essere previsto un rilevatore di ozono e un misuratore della 

radioattività. 

 

Rieti Novembre 2021 


		2021-12-14T10:08:09+0100
	GERMOLE' ANTONINO




